
26 ottobre 2000 - terza unità
obiettivo generale: trovare come funziona il “pensierare” 

Sono passati quindici giorni e riprendiamo il filo di un discorso:
questo è il primo tentativo di approfondimento

SCELTA DELL’ARGOMENTO

I ragazzi hanno ricevuto copia della sintesi della precedente discussione. Per accele-
rale i tempi e far capire il metodo sono state evidenziate alcune parole e inserite, nella
colonna accanto, alcune possibili domande. Si tratta di scegliere l’argomento.
Yovanka è incaricata di raccogliere la lista degli interventi (sostituisce l’insegnante)

Giacomo: Propone di parlare del rischio. Per lui la domanda è: “Cos’è il rischio?” 
Elisa: Parlerei dell’amicizia e del coraggio. “Cos’è il coraggio?”
Martina: Voglio parlare della “avventura”.
Elena: Serve il coraggio per questa esperienza?  Dove serve il coraggio? 

(Gloria si associa, Andrea è d’accordo con Elena).
Giovanni: Propone di parlare dell’auto controllo - questa classe ha il problema dell’autocon-

trollo - (Cesare e Stefania sono d’accordo).
Nicolò: È favorevole a parlare di amicizia e coraggio.
Si decide a maggioranza di parlare del coraggio

COSA È IL CORAGGIO?

Giacomo: È un sentimento che senti quando sei in pericolo.
Martina: È una ”avvertenza”: quando hai paura bisogna avere ... (non trova la parola).
Andrea: ... credi di farcela, devi mettercela tutta e puoi farcela.
Cesare: È qualcosa di tutti (che tutti hanno) ... per esempio quando ti trovi davanti un

cane doberman ... (sembra voglia dire che bisogna aggredirlo per mandarlo via)

Elena: (riprende il discorso del cane fatto da Cesare) Il nonno mi ha insegnato a usare l’in-
telligenza... di fronte ad un cane faccio finta di raccogliere un sasso e di lan-
ciarlo così il cane va a prenderlo ...

Gloria: Io davanti a una cane grande “resto ferma”.
Stefania: (il coraggio) è un sentimento che viene quando abbiamo paura e mi suggeri-

sce di fare una azione ...
Elisa: Concorda con Stefafania ... è una azione
Sofia: Racconta di una caduta in acqua dal molo, era piena di paura, lottando è riusci-

ta a risalire.
Giuliano: Continua il discorso di Cesare e fa una ipotesi:”se il cane vede che il bambino

non ha paura ... forse viene a lui paura e scappa (il cane di cui stiamo parlando
un doberman!)

Giulia: (è la terza volta che prova a dire un suo pensiero e non le riesce facile) ... il
coraggio è una azione che fai per difenderti da qualcosa di pericoloso.

Elena: ... è un’emozione che ti viene da dentro (dal cuore) e viene per istinto.
Giovanni: sta pensando ad una esercizio in palestra e dice che DEVE trovare la forza per farlo.
Giacomo: (continua) è una forza nascosta che trovi dentro e che nei momenti di difficol-

tà esce; all’inizio esiti poi ti senti più sicuro. È una scelta: bisogna prima pen-
sarci.
(suona la campanella, c’è di uscire, Giovanni si avvicina alla lavagna e suggerisce ...)

Giovanni: ... è una distribuzione in tutto il corpo di intelligenza, energia e forza!

ore 12,30
il lavoro è stato bello ma è stato difficile ascoltarsi


